
“Apprezziamo la decisione della 
consigliera Baffi di dimettersi dal 
ruolo di presidente della commissio-
ne d’inchiesta. Le avevamo chiesto 
questo atto di responsabilità e la 
ringraziamo per averlo compiuto. 
Concordiamo con lei che ciò possa 
contribuire a ristabilire un clima 
favorevole allo svolgimento di un 
importante lavoro che dobbiamo fare 
nell’interesse dei cittadini lombardi. 
Auspichiamo che la maggioranza, a 
partire dalla Lega, intenda porre le 
condizioni per rimettere la commis-
sione in grado di partire su nuove basi. Se così sarà, noi non 
ci tireremo indietro e ripresenteremo i nostri componenti 
al presidente del Consiglio regionale, perché li reintegri.”

Lo dichiara il capogruppo del PD in Regione Fabio Pizzul 
dopo l’annuncio delle dimissioni di Patrizia Baffi da presi-
dente della commissione speciale d’inchiesta sull’emergenza 
Covid in Regione Lombardia.

Con la ‘Fase 2’ 
e l’apertura delle 
frontiere sono tor-
nati ad aumentare 
i furti sui treni in 
sosta. L’ultimo epi-
sodio e’ avvenuto 
allo scalo ferrovia-
rio di Vignate (MI). 
“Ringrazio la Polfer 
per aver arrestato 
3 cittadini prove-
nienti dalla Romania”. Lo dichiara l’assessore regionale alla 
Sicurezza, Immigrazione e Polizia locale, Riccardo De Corato.

“Nonostante il periodo di emergenza sanitaria, l’attivita’ 
della Polfer non si e’ fermata ma resta il fatto che i circa 
600 agenti su 2.500 km di rete ferroviaria lombarda siano 
decisamente pochi. Auspico pertanto l’aumento della forza 
lavoro per controllare un territorio molto vasto”.

MILANO “Poiché credo ferma-
mente nell’importanza della 
Commissione d’Inchiesta, che 
avrà il compito di fare chiarez-
za sull’emergenza sanitaria 
che ha tanto segnato la nostra 
regione e le nostre vite e che 
dovrà anche portare all’avvio di 
un percorso di revisione della 
riforma sanitaria regionale, 
per sanare le carenze del siste-
ma e superare le debolezze che 
sono emerse in questi mesi, 
con la presente rassegno le 
mie dimissioni dalla carica di 
Presidente a far data da oggi, 
nella speranza che ciò possa 
contribuire a ristabilire un cli-
ma favorevole allo svolgimento 
dell’importante lavoro che 
ci aspetta”. È quanto scrive 
Patrizia Baffi (Italia Viva) 
in una lettera indirizzata al 

Presidente del Consiglio regio-
nale Alessandro Fermi, con la 
quale annuncia e rassegna le 
sue dimissioni da Presidente 
della Commissione regionale 
d’inchiesta sull’emergenza 
Covid-19. Dopo le dimissioni 
dalla Commissione rassegnate 
venerdì scorso dai componenti 
del Partito Democratico, nel 
primo pomeriggio di oggi era-
no state formalizzate anche 
le dimissioni dei componenti 
del Movimento 5 Stelle. “Per 
il buon esito dei lavori della 
Commissione d’inchiesta-con-
clude Patrizia Baffi- ritengo 
fondamentale la partecipa-
zione e il contributo diretto 
di tutti i rappresentanti delle 
minoranze, senza i quali non 
ha nemmeno senso avviare e 
far partire la Commissione”.

Regione Lombardia rifinan-
zia con altri 6 milioni di euro 
il bando per la richiesta di con-
tributi previsti dal ‘Pacchetto 
Famiglia’, interventi straordi-
nari in risposta all’emergenza 
Covid-19, che prevedono due 
tipologie di contributi da 500 
euro a domanda: il pagamen-
to del mutuo della prima casa 
e l’acquisto di strumenti per la 
didattica a distanza destinati 

Patrizia Baffi rassegna le dimissioni da Presidente
della Commissione d’inchiesta sul “Covid-19”

Pizzul (PD): “Apprezziamo la
decisione della consigliera Baffi”

“Auspichiamo che maggioranza metta condizioni
per far partire la commissione d’inchiesta”

Didattica a distanza e mutuo prima casa
La Regione rifinanzia bando con 6 milioni di Euro. OK a tutte le 46.000 domande

Fontana e Piani: interventi concreti a sostegno delle famiglie
cerchiamo di essere vicini ai 
nostri cittadini”. Complessiva-
mente in Regione sono perve-
nute circa 46.000 domande: 
con le risorse inizialmente a 
disposizione ne erano state 
finanziate 32.000. Ora sarà 
possibile, da subito, coprire 
l’ultimo contingente senza 
attese.

Queste le domande presen-
tate per provincia; Brescia 
6.700; Sondrio 580; Lodi 900; 
Pavia 1.500; Monza e Brianza 
3.600; Como 1.800; Cremona 
1.400; Lecco 1.500; Milano 
16.300; Varese 3.500; Man-
tova 1.400; Bergamo 7.100. 
“Valutata la straordinarieta’ 
dell’iniziativa e la perdurante 
situazione di difficolta’ che 
stanno vivendo le famiglie 
lombarde - ha aggiunto l’as-
sessore Piani - le risorse 
aggiuntive permetteranno 
cosi’ di finanziare la totalita’ 
delle domande, senza lasciare 
indietro nessuno”. 

agli studenti tra i 6 e i 16 anni.
Il contributo, proposto con 

una delibera dell’assessore 
alla Famiglia, Genitorialità e 
Pari Opportunità, Silvia Pia-
ni, si aggiunge ai 16,5 milioni 
di euro gia’ stanziati a maggio. 
“La nostra iniziativa - hanno 
commentato il presidente del-

la Regione Attilio Fontana e 
l’assessore Piani - ha riscosso 
un grande successo ed e’ sta-
ta apprezzata da moltissime 
famiglie lombarde.

Con queste ulteriori risorse 
andremo a coprire l’intero 
fabbisogno con aiuti imme-
diati. Azioni concrete con cui 

Furti sui treni in sosta
De Corato: “Bene arresti, pochi agenti sul territorio”
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TUTTI I DIRITTI RISERVATI
Riproduzione Vietata

Questo periodico è aperto a quanti 
desiderino collaborarvi ai sensi dell'art. 21 
della Costituzione della Repubblica italiana 
che così dispone: "Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la pa-
rola, lo scritto e ogni mezzo di diffusione". 
La pubblicazione degli scritti è subordinata 
all'insindacabile giudizio della Redazione; in 
ogni caso, non costituisce alcun rapporto di 
collaborazione con la testata e, quindi, deve 
intendersi prestata a titolo gratuito. Notizie, 
articoli, fotografie, composizioni artistiche e 
materiali redazionali inviati al giornale, anche 
se non pubblicati, non vengono restituiti.

c

Questo periodico è associato 
all'Unione Stampa
Periodica Italiana

Primapaginain

di Vittoria Scotto Rosato

La cancelliera tedesca 
Angela Merkel, il presidente 
francese Emmanuel Macron 
e altri quattro membri dell’U-
nione europea ritengono che 
il Vecchio Continente non sia 
stata all’altezza di fronteggia-
re l’emergenza Covid-19. La 
risposta caotica al corona-
virus ha causato la morte 
di  184.256 persone. Ciò 
solleva domande sul livello 
di preparazione dell’Europa 
a questo tipo di emergenze. 
Con una lettera indirizzata 
alla presidente della Com-
missione europea, Ursula 
von der Leyen, chiedono un 
coordinamento a livello euro-
peo per affrontare una pos-
sibile prossima ondata della 
pandemia. I leader scrivono: 
“Speriamo che il paper serva 
da ispirazione per ulteriori e 
fruttuosi confronti a livello 
europeo su come assicurare 
una preparazione da parte 
dell’Ue alle future pandemie.”  
Oggi conosciamo meglio il 
virus e possiamo sperare 
di affrontare meglio un’e-
ventuale seconda ondata di 
Covid. Ma la possibilità che 
ciò possa accadere non rende 
sereni i capi di Stato europei, 
che chiedono una maggiore 
preparazione della Comu-
nità. Per questo, dicono i 
leader, dobbiamo pensare a 
una strategia comune, a un 
coordinamento europeo per 
essere pronti a qualsiasi eve-
nienza. Anche l’America ha 
espresso preoccupazione per 
il prossimo futuro. Il virologo 
Antony Fauci, consigliere 
presso la Casa Bianca, du-
rante un’intervista uscita 
su  La Stampa: Le future 
infezioni sono inevitabili e 
si deve avere personale, test 
e risorse per identificare i 
casi e tracciare i contatti. 
Le soluzioni, scrive Repub-
blica, richiederanno “un ap-
proccio olistico” che investa 
la politica industriale, la ri-
cerca, la  digitalizzazione  e 
i  finanziamenti europei: in 
poche parole, si deve raffor-
zare la “resilienza” dell’Ue. 
Inoltre, sarà necessario cen-
tralizzare determinati  dati, 
monitorarli costantemente e 
confrontarli, ad esempio sul-
la dinamica di una certa pan-
demia. Fondamentale anche 
la collaborazione riguardo 
agli stock disponibili di  in-
dumenti protettivi,  vaccini 
obbligatori e medicinali, così 
che in caso di emergenza 
non vengano a mancare. 
E maggiore collaborazione 
dovrà esserci anche sul-
la diagnostica, le  cure e la 
condivisione di dati sanitari. 
La lettera punta anche a 
“rafforzare il mandato” del 
Centro europeo per la pre-
venzione e diffusione delle 
malattie (Ecdc).

Coronavirus
Merkel e Macron 

chiedono un’Europa 
più pronta alla

prossima ondata

Per favorire la ‘ricostruzione’ territoriale urbana dopo 
l’emergenza Covid è stato messo in campo un provvedimen-
to in favore di Comuni, Comunità montane e Unioni di 
Comuni aderenti a uno dei 126 Distretti del Commercio. 
L’ammontare dell’impegno finanziario da parte della Regione 
è di  22.564.950 euro.  I Comuni devono obbligatoriamente 
emanare uno o più bandi per finanziare le iniziative delle 
imprese del Distretto. La domanda di premialità può già 
essere presentata. La concessione avverrà entro 20 giorni 
dalla domanda.  La concessione ed erogazione acconti sarà 
entro dicembre 2020.La domanda di partecipazione si potrà 
presentare dal 1 luglio al 30 settembre. Infine i progetti  si 
devono concludere e rendicontare entro il 31 dicembre 2021.

“L’associazione Banco 
Alimentare della Lombardia 
è un ente che svolge un com-
pito di capitale importanza nel 
contrasto allo spreco e alla 
povertà alimentare. Regione 
Lombardia sarà sempre al suo 
fianco per riuscire ad aiutare 
quante più persone possi-
bili. In questi mesi difficili è 
emersa con evidenza l’impor-
tanza di questa realtà con un 
incremento delle richieste di 
sostegno aumentate del 40%. 
Per questo ringraziamo il pre-
sidente Dario Boggio Marzet, 
il direttore Marco Magnelli 
e tutti i volontari impegnati 
in un prezioso ed efficace 
lavoro”. Questo il commento 
del governatore della Regione 
Lombardia Fontana e dell’ass. 
reg. alle Politiche sociali, abi-
tative e Disabilità Stefano 
Bolognini  al termine della 
visita alla sede e al magazzino 
di Muggiò (Monza e Brianza)  
dell’Ass. Banco Alimenta-
re  della Lombardia ‘Danilo 
Fossati’ onlus. “E’ giusto rin-
graziare – ha aggiunto l’ass. 
Bolognini – tutti coloro i quali 
quotidianamente danno il loro 
contributo a quest’opera fon-
damentale. Attualmente, per il 
biennio 2019-2020 sono stati 

Da Regione Lombar-
dia  un aiuto a pagare il 
canone a libero mercato. 
“Sono 23 i milioni di euro 
con cui Regione conferma 
e aumenta il suo sostegno 
alle famiglie che, a causa 
dell’epidemia da corona-
virus, si sono trovate in 
difficoltà nel pagare la 
pigione con regolarità”. Lo 
sottolinea Stefano Bologni-
ni, assessore regionale alle 
Politiche sociali, abitative 
e Disabilità, nell’illustrare 
l’essenza del provvedimen-
to approvato dalla Giunta. 

Il provvedimento prevede 
due raggi d’azione. Da una 
parte, dal Fondo nazionale 
politiche per l’abitare, si 
destinano 9,7 milioni di 
euro a iniziative dedicate 
a sostenere inquilini in 
difficoltà nel pagare l’affitto. 
La misura è rivolta a chi 
ha un indicatore ISEE non 
superiore a 26.000 euro. 
In pratica sono proposte 
le medesime indicazioni e 
finalità di utilizzo dei fondi 
già assegnati a marzo. Con 
questo provvedimento si 
intende inoltreconsenti-
re la riprogrammazione 
di ulteriori 13 milioni di 
euro di risorse residue del 
Fondo inquilini nmorosi in-
colpevoli 2019. Si tratta 
di somme già assegnate 
e  trasferite ai Comuni ad 
alta tensione abitativa. Ora, 
potranno essere utilizzate 
anche per sostenere gli 
inquilini in difficoltà nel 
pagare l’affitto a causa 
dell’emergenza Covid-19.

23 milioni per
famiglie che hanno 
bisogno d’aiuto per

pagare il canone

22,5 milioni per i distretti del Commercio

Banco Alimentare, Fontana e Bolognini al magazzino di Muggiò

stanziati da Regione Lombar-
dia 2,5 milioni di euro (quasi 1 
milione in più del precedente 
piano 2017-2018), che hanno 
finanziato 10 progetti ed enti, i 
più importanti dei quali sono, 
appunto, il Banco Alimentare 
della Lombardia e la Caritas 
Ambrosiana. Per Regione 
Lombardia quest’associazio-
ne rappresenta uno tra gli 
interlocutori più importanti 
per il confronto sui temi del 
contrasto alla povertà alimen-
tare attraverso il recupero e la 
distribuzione delle eccedenze. 
Considerando soprattutto il 
fatto  – ha sottolineato – che il 

Banco Alimentare, con il suo 
impegno straordinario, rag-
giunge e assiste più di 215.000 
persone, tra le quali circa un 
quarto sono bambini di età 
compresa tra 0 e 15 anni”.

Dal 2017 al 2020 sono 
stati assegnati contributi da 
Regione al Banco Alimentare 
della Lombardia pari a circa 
1,5 milioni di euro, 800.000 
nel biennio 2019-2020. Gli 
obiettivi sono molteplici: dal 
consolidamento dell’attività 
di raccolta e distribuzione di 
cibo per persone bisognose 
allo sviluppo di azioni di rete 
attivate negli anni dal Banco 

Alimentare in tutta la regio-
ne. Risultano essere infatti 
1.167 le strutture caritative 
con un rapporto formale 
con l’Associazione e 2.945 i 
donatori stimati in tutta la 
Lombardia, comprendenti 
grande distribuzione, risto-
razione organizzata, collette 
alimentari e altro, per un 
totale di 14.400 tonnellate di 
prodotti alimentari recupe-
rati. Oltre a queste attività, il 
Banco Alimentare si occupa di 
comunicare e sensibilizzare i 
cittadini su tematiche come 
la cultura dell’alimentazione 

e la corretta gestione dei cibi.
 “Ringraziamo il presidente 

Attilio Fontana per la sua 
visita, importante riconosci-
mento di stima e testimo-
nianza di una partnership 
consolidata”. Così Dario 
Boggio Marzet, presidente 
del Banco Alimentare della 
Lombardia. “La collaborazione 
con la Regione rappresenta un 
modello virtuoso di sussidia-
rietà. Il lavoro insieme delle 
istituzioni e del ‘Terzo settore’ 
è componente indispensabile 
per la ripartenza della nostra 
regione e dell’Italia”.

N
el terzo video messaggio dall’inizio 
dell’emergenza Covid-19 il presi-
dente di Cosmetica Italia e della 
Ancorotti Cosmetics,  Renato 
Ancorotti, ripercorre i momenti 
chiave di questi mesi e sottolinea il 

supporto costante che l’Associazione ha dato 
e continua a fornire alle aziende del settore. 
“In questo difficile periodo Cosmetica Italia è 
stata vicina alle imprese associate, fornendo 
supporto e assistenza e monitorando co-
stantemente l’andamento dei vari canali. Per 
questo posso dire che alle tendenze negative 
delle passate settimane si sono sostituiti i 
primi segnali incoraggianti. Per l’industria 
cosmetica è ora il momento di riaffermarsi 
come un fiore all’occhiello del made in Italy 
nel mondo . Il nostro contributo è stato 

importante nelle settimane dell’emergenza, 
abbiamo dimostrato di essere un settore 
determinante, capace di riconversioni straor-
dinarie e donazioni record a ospedali e case 
di riposo.  Ora dobbiamo dimostrare nel post 
emergenza di essere un comparto strategico 
per un nuovo Rinascimento italiano.

Al governo chiede di combattere fianco a 
fianco con le aziende perché, noi lo sappiamo 
bene,  non basta riaprire i negozi e le catene 
di produzione per far ripartire l’economia 
nazionale”. “Adesso tocca a noi” è l’incoraggia-
mento rivolto dal presidente Ancorotti a tutti 
gli addetti della filiera cosmetica: “E’ tempo 
di unire ottimismo, responsabilità e spirito 
imprenditoriale per ritrovare quell’Italia la-
sciata 3 mesi fa, un’eccellenza internazionale 
che riempie d’orgoglio”.

Le strutture residenziali 
e semiresidenziali possono 
riaprire in totale sicurezza: 
sono previsti test sierologici e 
tamponi per i nuovi accessi, la 
presa in carico in appositi cen-
tri Covid dei positivi, percorsi 
di screening e di formazione 
continua per gli operatori“. 
L’assessore al Welfare della 
Regione Lombardia,  Giulio 
Gallera, commenta così la de-
libera approvata dalla Giunta 
regionale in merito alla riaper-
tura delle RSA – RSD in Lom-
bardia e della disciplina delle 
attività di neuropsichiatria e si 
sostegno alle dipendenze a se-
guito dell’emergenza COVID.

“Questo provvedimento è 
stato costruito con un ap-
profondito confronto con le 
associazioni dei gestori – ha 
aggiunto Gallera – e indi-
vidua percorsi specifici per 
l’accesso alle strutture. Nelle 
scorse settimane, le ATS della 
Lombardia hanno disposto 
l’esecuzione di tamponi a 
tappeto per ospiti e operatori 
in servizio, con l’isolamento o 
il ricovero all’occorrenza dei 
casi positivi”.

Le nuove procedure pre-
vedono un’accurata verifica 
preliminare volta ad esclu-
dere la presenza di sintomi 
sospetti per COVID-19  e/o 
l’esposizione a casi COVID-19 
nei precedenti 14 giorni e la 
valutazione della possibilità 
di effettuare un efficace iso-
lamento domiciliare. Al pa-
ziente presso il suo domicilio 
(mediante erogatore ADI se 
non direttamente effettuabile 

Sospens i one  bo l l o 
auto fino al 30 settembre 
2020 e proroga dei termini 
di pagamento delle tas-
se, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, al 31 
ottobre 2020. Lo stabili-
sce la delibera approvata 
dalla Giunta Regionale, su 
proposta del presidente At-
tilio Fontana, di concerto 
con l’ass. reg. al Bilancio, 
Finanza e Semplificazio-
ne Davide Caparini. “Il 
provvedimento delle tasse 
regionali sospese per il 
Coronavirus – spiega l’ass. 
Caparini – riguarda gli 
adempimenti tributari e 
i termini dei versamenti 
della tassa auto, anche in 
domiciliazione bancaria, 
che scadono nel periodo 
compreso tra l’8 marzo e 
il 30 settembre 2020 per 
chi ha il domicilio fiscale, 
la sede legale o la sede 
operativa in Lombardia. Gli 
adempimenti e i versamenti 
sospesi potranno essere 
regolarizzati in un’unica 
soluzione entro il 31 otto-
bre 2020. Non è previsto il 
rimborso di quanto even-
tualmente già versato.

I cittadini troveranno 
tutte le informazioni sulla 
pagina Tributi del Portale 
di Regione Lombardia 
www.tributi.regione.lom-
bardia.it.

 La delibera approvata in 
Giunta inoltre sospende il 
pagamento dei tributi fino 
al 30 settembre. Mettendo 
al riparo dalla decadenza 
della eventuale rateizza-
zione degli importi dovuti”.

Si aprono domani gli Stati 
Generali dell’economia, occa-
sione di confronto e dialogo 
con le parti sociali – sindacati, 
Confindustria, Confcommer-
cio, Confagricoltura e Pmi – , 
soggetti economici e rappre-
sentanti politici per discutere 
su provvedimenti e misure 
da adottare per uscire dalla 
crisi causata dalla pandemia 
da Coronavirus.  L’appunta-
mento si svolgerà a Villa Doria 
Pamphili a Roma e, dopo gli 
incontri con le opposizioni, sa-
bato sarà dedicato agli incontri 
con organismi internazionali 
e poi si continuerà da lunedì 
15, fino, presumibilmente, al 
prossimo fine settimana.  In 
preparazione degli Stati Gene-

Al via gli Stati generali dell’Economia
A Roma incontri internazionali e con le parti sociali per definire il post Covid-19

rali il premier Giuseppe Conte 
sta conducendo colloqui con 
i ministri del suo esecutivo, 
con l’obiettivo è quello di ar-
rivare all’appuntamento del 
18 giugno, quando si deciderà 
sul Recovery Fund, con delle 
proposte precise. Sia il leader 

della Lega Matteo Salvini che 
quella di Fratelli d’Italia Gior-
gia Meloni hanno espresso 
perplessità sull’appuntamen-
to, mentre il leader di Forza 
Italia Silvio Berlusconi ha di-
chiarato che “Sono sicuro che 
si debba andare. Decideremo 

una linea comune e dovremo 
partecipare ad un appunta-
mento che, pur tardivamente, 
va nella strada che abbiamo 
indicato. Speriamo che stavol-
ta l’ascolto non sia soltanto un 
atto formale”. Sabato per gli 
incontri internazionali ci sarà 
sicuramente il Presidente del 
Parlamento europeo David 
Sassoli, forse la Presidente 
della Commissione Ursula 
von der Leyen. Da lunedì gli 
incontri saranno dedicati alle 
parti sociali. L’appuntamento 
sarà chiuso alla stampa, tran-
ne per la conferenza finale e 
un probabile altro momento 
stampa che dovrebbe tenersi 
a metà della settimana pros-
sima.

Bollo auto e
tasse, proroga
dei pagamenti

RSA: la Regione ha definito le linee
guida per una riapertura in sicurezza

dal personale della U.d.O. 
residenziale) viene effettuato 
il tampone naso-faringeo e 
test sierologico per COVID-19, 
prevedendo, al contempo, 
l’isolamento a domicilio del 
paziente stesso per il periodo 
di tempo intercorrente tra 
l’esecuzione dei prelievi e 
l’ingresso in struttura.

Screening sierologici e tam-
poni sono previsti anche per gli 
ospiti delle strutture residen-
ziali che si avvalgono periodi-
camente di prestazioni ambu-
latoriali all’esterno dell’unità 
d’offerta di provenienza.

Il provvedimento disciplina 
anche percorsi di formazione 
specifica per gli operatori, 
screening e controlli accurati 
delle loro condizioni di salute 
con il divieto di accesso alla 
struttura in caso di sintoma-
tologia riferibile al Covid. Lo 
stesso vale per i fornitori di 
servizi o di prestazioni.

Lo stesso provvedimento 
disciplina anche la ripresa 
delle prestazioni dei Servizi 

dell’Area della Salute Menta-
le(Psichiatria, Neuropsichia-
tria dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza), della Disabilità e delle 
Dipendenze.

“La Fase 2 non potrà più 
essere considerata una pa-
rentesi di difficoltà erogativa, 
legata a cause di forza mag-
giore – ha proseguito Gallera 
– ma diventerà, almeno per 
un certo periodo, la ‘normale’ 
modalità con cui potranno ot-
tenere cure ed assistenza per 
la loro patologia. Dal punto di 
vista dell’organizzazione dei 
Servizi pertanto è necessario 
uscire da una dimensione 
logica connessa a misure 
provvisorie di emergenza, per 
entrare in quella di una, seb-
bene temporanea, stabilità di 
funzionamento per operare 
in sicurezza nel tempo”. Le 
attività ambulatoriali, semi-
residenziali e domiciliari in 
presenza non dovranno essere 
effettuate in caso di positività 
COVID-19 o sospetto di posi-
tività COVID dell’utente o di 

contatti stretti.
Andrà informato il PDLS o 

il MMG dell’utente o del fami-
liare e attivate con le ATS le 
strategie di approfondimento 
diagnostico e contact tracing 
appropriate.

Gli utenti dovranno essere 
riorientati in base al bisogno 
prioritario e le attività rior-
ganizzate di conseguenza, 
effettuando solo interventi di 
telemedicina o inviando previo 
preavviso in PS.

Particolare attenzione deve 
essere posta alla semi residen-
zialità perchè rappresenta, 
da un punto di vista epide-
miologico, la situazione più 
rischiosa in quanto l’utente 
frequenta 2 ambiti differenti 
per periodi lunghi (casa e ser-
vizio) e a questo si aggiungono 
anche i tragitti di percorrenza.

Per il rispetto delle norme di 
distanziamento, sono riorga-
nizzati gli appuntamenti all’in-
terno della struttura per visite, 
colloqui e somministrazioni di 
farmaci, le attività per piccoli 
gruppi di pazienti, le riunioni 
di equipe e tutte le attività che 
implicano la presenza con-
temporanea di più operatori. 
Le ASST dovranno garantire, 
all’interno delle strutture del 
DSMD, sistemi di videochia-
mata e videoconferenza.

Ancorotti: “La cosmetica comparto
strategico per nuovo Rinascimento”
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